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Otrando, inerpicatami sull'impalcatura che
ci rconda i l  monumento eouestre d i  Co-
simo de' Medici, mi sono trovata faccia a
'accia con il primo Granduca di Toscana,
a prima impressione è stata di sgomen-
to se non di t imore vero e proprio.
Viste dal basso. si sa. le cose cambiano
spesso aspet to,  ed i l  vo l to d i  Cosimo
che. dall 'alto del suo cavallo, domina la
Piazza della Signoria, mi era sembrato
quel lo  d i  un Signore un po '  arc igno,  s ì ,
superbo,  anche,  ma non propr io quel la
-ira di Dio" come viene descritto sia dai
suo i  con temporane i ,  che  dag l i  s to r i c i
successivi.
V is to da v ic ino,  invece,  e lavato dal le
l racce b io logiche" dei  p icc ioni  che da
temoo hanno eletto i l suo monumento a
sede fissa per le loro lunghe ore d'ozio,
mi  rendo conto che,  è vero,  quel lo  che
vedo ad un metro di distanza è il volto e
l 'espressione di un despota senza scru-
poli che aveva adoperato qualsiasi mez-
zo.  dal  pugnale a l  ve leno,  per  l iberars i
dei  suoi  nemic i  o d i  quant i ,  amic i  com-
presi, avessero voluto o potuto intralciare
i  suoi  o iani .
Era arrivato al potere per vie traverse,
mancando una d iscendenza d i ret ta da
Cosimo il Vecchio e ouindi da Lorenzo il
Magnifico.
Suo padre,  Giovanni  de '  Medic i  det to
"dalle Bande nere", per quanto eroico e
coraggioso, era pur sempre un capitano
mercenario semianalfabeta e certo non
aveva mai  pensato che suo f ig l io  non
solo avrebbe raggiunto la Signoria di Fi-
renze, ma ne sarebbe divenuto i l primo
Granduca.
L 'ascesa a l  potere d i  Cosimo,  comun-
que, non fu nè facile, nè priva di pericoli,
tanto che,  per  la  protez ione del la  sua
persona, si era circondato di una guardia
del corpo formata da soldati spagnoli e
tedeschi da cui si faceva sempre seguire
ovunoue anoasse.
Despota sì, ma fu anche protettore delle
arti e delle scienze - fu i l  primo Signore
i ta l iano che s i  occuoasse at t ivamente
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Pagg. 3-4-5
La Statua equestre in bronzo di Cosimo I e
Ie formelle del basamento, dopo il restauro.

Il Gruppo SMI ha apposto questa targa per
ricordare il restauro del monumento eeuestre.

della ricerca archeologica sugli Etruschi
ed  a  lu i  s i  deve i l  r i t rovamento  de l la
Chimera - e dette a Benvenuto Cellini la
possibilità di esprimere il suo capolavoro
nello splendido Perseo, tanto che forse il
miglior ritratto ne fece il Callegari defi-
nendolo "potente ed accorto, terribile
e calmo, superbo e carezzevole, avido
di ricchezze e non sempre gretto nel-
lo spenderle".
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l l  perchè di questo mio interessamento a
simile personaggio dipende dal fatto che,
d i  quel  suo monumento in  p iazza del la
Signoria, sono adesso in corso lavori di
pu l i t u ra  e  r i p r i s t i no ,  sponso r i zza t i  da l
G r u o o o  S M I  e  d a l l e  s u e  c o n t r o l l a t e
(EUROPA METALLI  in  l ta l ia ,  TREFIME-
T A U X  i n  F r a n c i a .  K M - k a b e l m e t a l  i n
Germania,  SIA in Spagna) ed af f idat i  a
due restauratrici del Consorzio Pegasus,
di Firenze, Tiziana lgliozzi che si occupa
or inc ioalmente del la  bronzis t ica ed El i -
sabet ta Antonel l i ,  i l  cu i  compi to è quel lo
del  restauro del la  base marmorea,  o iut -
tosto malridotta.
La grande statua d i  Cosimo in sel la  a l
suo cavallo, alta sette metri, fu eseguita
d a  J e a n  B o u l o g n e ,  i t a l i a n i z z a t o  i n
Giambologna,  come i ta l ian izzato s i  era
questo famoso scultore fiammingo, all ie-
vo d i  Michelangelo,  che g iunto g iovanis-
simo a Firenze oer motivi di studio dalla
natia Douai, vi rimase fino alla mofte.
l l  monumento g l i  venne commissionato
nel 1 587 dal Granduca Ferdinando I de'
Medici, che volle così celebrare i l padre
da cui  aveva eredi tato i l  t i to lo nobi l iare
ed il ootere.
E' un'opera grandiosa, eseguita con una
part ico lare cura per  quanto r iguarda la
ritrattistica - I 'aft ista non ha dimenticato i l
grosso neo sulla guancia sinistra - ed i
var i  ornament i ,  come i  g ig l i  f iorent in i  in
ri l ievo sul cuscino coprisella ed i l r ipetuto
simbolo zodiacale del Caoricorno. da cui
Cosimo si riteneva protetto.
l l  G iambo logna  doveva  esse re  s ta to
particolarmente fiero di questa sua fatica,
anche  i n  f unz ione  de l l ' e tà  che  aveva ,
tanto che sulle briglie del cavallo si pre-
murò d i  lasc iar  scr i t to  che aveva com-
p iu to  l ope ra  a  65  ann i :  e  f o r se  è  pe r
questo che a lcuni  cr i t ic i  l 'hanno def in i ta
" r  r n ' n n o r t  c l t n a z

Ma oual i  sono at tualmente le  condiz ioni
de l  monumen to  ?
Ho interv is tato Tiz iana lg l iozz i  e la  g io-
vane restauratr ice,  dopo aver  prec isato
c h e  s u o  r n t e r v e n t o  " n o n  è  o u e l l o  d i
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Pagg. 6-7
Le diverse fasi del montaggio della struttura
in legno (prcgetto dello Studio Spadolini, rea-
lizzazione della Ditta Lorenzini) creata per
consentire tutte le operazioni di restauro.

Restauro a Gura del
GFìUPPO SMI
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SfA-SANTA BARBARA - spagna

restauro, ma ha principalmente lo scopo
d i  r i p u l i r e  e  c o n s e r v a r e  a l  m e g l i o  i l
gruppo equestre, eliminando tutto ciò che
può essere nocivo al bronzo" ha conti-
nuato dicendomi che "lo sîato generale è
buono ed i l maggior danno è stato fatto
da l l e  p iogge  ac ide  che ,  avv iando  un
lento processo d i  corros ione,  hanno in-
taccato notevolmente la patina originaria,
che si è ormai ridotta ad uno strato di
polvere che va del tutto asportata, per
r ipor tare i l  bronzo a l lo  s tato pr imi t ivo.
Solo in alcuni punti, per fortuna molto l i-
mitati. la oresenza di cloruri ha determi-
nato ouel lo  che comunemente s i  def in i -
sce "cancro del bronzo".
Per i l resto, dopo completi e ripetuti la-
vaggi con acqua deionizzata, non si do-
v rebbe ro  p resen ta re  g ross i  p rob lem i ,
t ranne quel l i  g ià accennat i  del le  p iogge
acide che possono comunque essere ri-
solti con i l oaziente uso di mezzi mec-
canici, in quanto quell i chimici, se vanno
bene per  i l  bronzo dorato,  su questo
sarebbero invece nocivi perchè potreb-
bero alterare definit ivamente la oatina".
Guardando la mole del  monumento mi
rendo perfettamente conto che il lavoro
si  presenta,  se non d i f f ic i le ,  lungo e d i
oaziente impegno.
r. ' la. a dire la verità. ouello che non mi
;e-i.-?2 a parte I ' inevitabile aggressio-
- . :  - - *  r 3 - co .  e ,  d i  t u t t a  I 'Ope ra ,  non
ir": z ':sa artistica, quanto la fusione.

' * - - i - i  b ronz i  d i  eooca  e t rusca  e
: -.:-a casti ricordare ouell i di Carto-

; r  i  : -€sentavano tant i  d i fe t t i  quant i
f-r.: ' : : epoca tardo-rinascimentale.

:  - : :  ouindi interrogare in meri to
*r- :.r-,: r.'larini. esoerto conoscitore di

:  :  -  - -  ; '  : a  e  res tau ra to re  o resso  i l
.  +  - ' - :  r  ' es tau ro  a rcheo log i co  de l l a
!.:c.-:endenza di Firenze.
.. ' . i-: :ornati insieme dal "Granduca" e,
"::e,-dogli notare le tante pecche che mi
: , evano  co lp i t o ,  g l i  ho  ch ies to  come
mai ,  su l  f in i re del  Rinascimento,  la  fu-
s ione del  bronzo r isu l tasse infer iore a
quella di duemila anni fa.
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Pagg.  B-9-10-11-12 '13
Particolari della Statua equestre di Cosimo I
e del basamento prima del restauro.
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'a t to  è -  mi  sp iega Mar in i  -  che nei
:::oli bui" del Medioevo si era oerduta
'  -emor ia del le  tecniche d i  fus ione in
-s:  re l l  e tà imper ia le e quindi ,  nel la  Ri-
- as3enza, I 'arte della fonderia era prati-
: : - en te  a  l i ve l l o  spe r imen ta le :  ven i va
:^:c.a usato i l metodo a cera oersa. ma
. : -  s i s tema  d i re t t o ,  i l  che  imp l i cava
,-= ^laggior possibil i tà di imperfezioni.
l - es te  imper fez ion i  ven i vano  po i  "m i -
-:: zzate" con saldature e con "toppe"
-sr separatamente e poi applicate sulla

: : := da r iparare.  l l  tu t to veniva in f ine
: : : 3 r1o  con  una  pa t i na  omogenea  i n

-:,:: da dare un effetto "brunitura" che
'+-, ,a anche a difendere i l bronzo che,
.---enti, si sarebbe ossidato in maniera
.  :  = -  i d t e ,

. : - c stesso sistema si nascondevano
, - : ^e  i e  va r i e  g iunz ion i ,  pe rchè  è  ev i -
: ' - : e  che  un  monumen to  de l  gene re
:+.? essere stato fuso in diverse oarti.
: :  ' c o n g i u n t e ,  c o m e  p e r  e s e m p i o  i l
: ' : : : ro  che regge i l  bastone -  e la  sal -
:.::,-a e cooerta dal risvolto della mani-
..ì a gualdrappa ed i l mantello.

i : c:oposito del mantello, bisogna dire
-  i  cer  soddisfare i l  gusto ver is t ico

:: ecoca ed ottenere un "effetto natu-
-,: '  si ricorreva a diversi esoedienti: in

:-:s:o caso è stato modellato in cera i l
:  : :  d i  un panneggio vero,  d i  s tof fa,

. -= dopo la model la tura,  venne appl i -

..r ' : sulle spalle del cavaliere per essere
:': '-so contemooraneamente ad esso.
- : ,  ' ,s ione,  nel l ' ins ieme. d imostra che in
-"=: : '  s i  era ver i f icato un regresso r i -
: -=: :c  a l la  per fez ione cui  erano g iunt i
:-n: e romani: si può infatti vedere che
: :3essore del bronzo varia da oarte a
; : ' : e  t an to  che  i n  a l cun i  pun t i ,  come
: -  :  zampa anter iore s in is t ra,  era così
: : -  e  che det te luogo a l la  spaccatura
:-: ancora si vede, causata dall 'ossida-
- '  : - e  de l l a  ba r ra  d i  f e r ro  con  cu i  e ra
:' a:a consolidata dall ' interno".
: 3'oposito di questa zampa - intervie-

-=  T i z i ana  l g l i ozz i  -  o  meg l i o ,  de l  suo
--: '::olo. in una vecchia foto deoli Alinari
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Pagg. 14-15
Particolari sul degrado delle formelle prima
che il restauro riportasse il bronzo al suo
"antico" splendore.

1 4





Dedicato a
Cosimol
Granduca di
Toscana,

(P.e l.a 2521), lo si vede chiaramente
sospeso e questo fa dubitare che le sei
semisfere, che sul basamento comoon-
gono lo s temma marmoreo dei  Medic i ,
siano state aggiunte successivamente ed
altro non siano che un artif icio per dare
stabilità al monumento, tanto che queslo
famoso zoccolo è adesso "fissato" ad
una semisfera con un perno conficcato
nella base.
Durante I 'ult ima guerra, i l  gruppo eque-
stre, come tante altre opere d'arte, fu
smontato e trasportato al sicuro a Pog-
gio a Caiano.
Fu al momento di rimontarlo in oiazza
della Signoria che sorsero i dubbi sulla
sua stabil ità e sull 'equil ibrio del cavallo,
per cui, per maggior sicurezza, fu deciso
di trovare un sistema che potesse ap-
punto garantirla".
Cosimo ed i l  suo caval lo  sono quindi
adesso in grado di sfidare altri secoli, e
I' interessamento del Gruppo SMI al loro
ripristino mi sembra un doveroso omag-
gio al primo Granduca Medici che, oltre
ad ingrandirne i l territorio, fece della To-
scana uno degl i  Stat i  p iù temut i  del la
Penisola, specialmente dopo la presa di
Siena.
E del  suo ingresso t r ionfa le nel la  c i t tà
antagonista che,  co l ta d i  sorpresa ,  s i
arrese nel  1555 dopo una res is tenza
eroica e disperata, è oggetto uno dei tre
bassoril ievi in bronzo che sono posti ai
lati della base marmorea del monumen-
to,  mentre degl i  a l t r i  due,  uno rappre-
senta i l  Senato toscano che nel  1537
confer isce a Cosimo i l  t i to lo d i  Duca,
l 'a l t ro la  consegna del le  insegne gran-
ducali da parte del Pontefice Pio V, il 5
marzo 1569.
A detta dei critici d'arte, questi tre bas-
sorilievi sono i motivi di maggior interes-
se, nell ' insieme del gruppo equestre, per
la vivezza delle scene rappresentate e la
cura dei oarticolari.
Considerato tra i maggiori rappresentanti
del  "manier ismo",  i l  Giambologna f iam-
mingo{iorentino, fu essenzialmente, nella

1 6
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Firenze: Piazza della Signoria.

sua maturità, un esegeta ed ammiratore
del la Casa dei Medici  e di  Cosimo in
part icolare: per lui  scolpì in marmo la
fontana di "Oceano" e la "Venere della
gro t t i ce l la "  -  i l  p iù  de l i z ioso  de i  suo i
marmi - per abbellire il Giardino di Bo-
boli, appena ricomprato, insieme al Pa-
lazzo, dalla famiglia Pitti.
Per Francesco e Ferdinando I, succes-
sori di Cosimo, creò I'enorme "Appenni-
no", in pietra, per la villa di Pratolino ed
in bronzo, oltre al Mercurio suo capola-
voro, il "Ratto delle Sabine", lo splendido
"San Luca" di Orsanmichele ed infine.
oltre a quello di Cosimo, il monumento
equestre dello stesso Ferdinando I, po-
sto al centro della più armonica piazza di
Firenze, della S.S. Annunziata, glorificata
da l la  pur iss ima l inea  de l  por t i co  de l
Brunelleschi.
E proprio nella chiesa della S.S. Annun-
ziata riposa il corpo del Giambologna, in
una cappel la da lui  stesso progettata
qualche anno prima della sua morte.

Mara Galabri


